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Gl'Italiani, trovandosi iu ana vecchia cast. 
fiche crollava da tutte le parti e minacciava di 
Biscppellire sotto alle proprie rovine. tutti gli 
Babitatori, essendo per un di più oscura, mal- 
Fsana, puzzolcate, lano creduto Leno di co- 
Bi struirsene una nuota: 0 piuttosto di sustilnirne 
Hama sola e bene costruita, con totti i suoi 
fcommadi, a quelle tante casapole ch'erano una 
peggiore, dell'altra cd inabitabili tutte da es- 
seri umani. 

Bradentemente cessi hanno cominciato dal 
preparare i materiali, e mentre demolivato 
Ma una parte edificavano dall'altra, Bisogna 
Spure trovarsi in qualche maniera sotto ad' un 
Mtetto: c non correre il rischio di esporsi alle 
iutemperie le più crade. La casa si è fatta, 
sebbene non sia uncora compiuta, nè bene 
Stabilità, nè ammobigliata, nè fornita di tuite 
ii bendiddio, e sebbene le macerie delle ca- 
Isipole distrutte nen sieno lutto sgomberate. 

Cogli scarsi mezzi che si avevano, coi 
maestri quali più quali meno abili, colle dif 
sficoltà molte che insorgevano, non tutto si è 
iffatto appuntino, non ogni cosa è a grado di 
5 gftutti, chè per giunta agnnno ha i suoi gesti 
e per contentare uno popolo ha ancora da 
nascere quello che ci riesca. Ad ogni molo 
la casa nuova è tale da poterli abitare. A 
certi maggiori commodi. a certi abbellimenti 
ci sì penserà poi, a mano a mano che il 
polere, meglio lavorato e sfruttato, ne darà i 
kmezzi, Anzi urge di far questo, poichè la casa 
“è ipotecata per debiti prima di averla finita. 
{Ora si tratta dî levare queste ipoteche; si 
Siratta di metterci tutti tanta buona volontà, 
? quanta se ne mise nel demolire, e nello prime 
icustruzioni. Lavorando, ci sì riescirà di certo. 
Ma, signur no: ci sono aleani, i quali av- 
vezzi a demolire, piuttosto che’ ad edificare. 
ivorrebbero ricominciar a demolire la nuova 
ifeasa appena fatta, e non ancora compiuta. 
“Andate a predicare a costoro, che si tratta 

esso di compiere, non già di demolire di 
ovo. Sotto al pretesto che il disegno non 
c buono, che le scale poterano essere mi- 

<glivri, che ci si ha speso troppo, che gli sco- 

Hari di oggi sarebbero più bravi architetti che 

non i maestri di ieri, che essi ‘insomma sanno 
i dcinalire, e non altro che demolire, e che 

deeno pur compare’ del loro mestiere di 
- ignolitori, vogliono metter mano un'altra volta 
ai martelli, alle leve, ai picconi e fare tavola 
rasa dell'edificio. 

Se diceste foro che suno pazzi da catena, 
grisponderebbero che tali fo siete voi e quelli 
fiutti che ci hanno avato qualche parle in 
ella costruzione. Gli scolari d'architettura 
cono ad essi che hanno ragione, che ci 
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HI monuarento a Voltaire ossia 
/ la paura del clericalismo. 











stà gresa è tutto dedito ad esprimere con 
no di monmmenti immartalo sraitudina ai 
graadi nomini nella scienza e nella politica. 
agio nauiera dì Gormili veci elenchi di so 
ori, 4 programa di sim:l specie, E bene sta, 
{' auntoziane certa colera che noto  illustraro. 
fa Patria, con maggiore animo i prescuti passe 
Fama cl imibirne fe virtà e le opere gregie. Un 
UO Iasto, ans statua, un' iscrizione scolpita sul marmo 
° Riorala poi elaquenzi tale presso ì tarde nvpati, che 
n, pa iù questi dirai fa Gevia che vétgaguose 
mente gici udimaro, di dop cazgino è d'igaaia, 
Grazie n Dia, quelle buecia, tritata forse pechi 
tette addistro, fi cancellata IU; sone posteriore 
dall’'irconsanto e non mnfecomio desalerio det he. 
che uggi ferso im tatti è petti, 
"i Ma re in Ilia lo crigere monumenti a grandi 
omini che benemeritareaa «delli Nuziuno, è appieno 
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vogliono uomini uuovi. ele: bisogna sharaz» 
zare loro davanti il terreno. toglicinlo di 
mezzo costoro che franno il torto di lavorare 
da. trenta. quaranta anni in questedifizio. È 
debiti ai vicini si fa di meno di pagarli; se 
i vicini gridano. si grida più di loro, e così 
via via. 

Cè di peggio, che molli degli inquilini, i 
ruoli si trovano pure finalmente al coperto, 
ma che si dagnano, quale di pagar troppo 
cara la pigione, quale di avere una stanza 
di meno di ciò che gli farebbte commilo, quale 
di dover abitare al terzu invece che al primo 
piano, quale di non poter far baccano, di- 
storbando gli altri che vogliono gudere delta 


“doro quiete, quale di essere sottoposto alla 


stessa legge di tutti gli altri. # uniscono al 
coro dei demolitori per mestiere ed agli sco- 
fari di architettora, avidi di saostrare il loro 
genio, a gridare con essi. 

Ma, cari inquilini, pensate «he cerle cose 
mon si fanno in vita d'ttomo dae volte, e 
che l'opera del demulire non si ripremie ad 
ogni momento: se da casa non ha tutti i suoi 
commodi, lavorino d'accordo ad aggiuugere 
quelli che vi mancano: intanto siamo al co- 
perto, e ringraziuno Dio di cotesto; i debiti 
ai vicini dovete pagarli, per amare, 6 per 
forza; lasciate che coloro che: hunno costruito 
finiscano, e vedrete che ci accouuderemo tutti. 

Pensate, che se i demolituri vorranno de- 
molire per forza, ci sarà chi vorrà difendere 
l'opera costruita con tanta spesa e fatica ; 
che se si vorrà usare la violenza da una 
parte, la si nserà necessariamente anche dal- 
l'altra, e che a questo giuoco nessuno ci 
guadagnerà; che se gli scolari d' architettora 
si vogliono far vedere maestri prima dell'ora. 
sono padroni di andar a costruire i loro e- 
dilizii di sabbia dose vogliono. lasciando noi 
vivere in pace in questo di ionro. Pensate, 
cari inquilini, che colle grida incomposte non 
si fa nolla; che se gettate Halla finestra i 
maestri vecchi, non lî ripescherete più, ed i 
primi a lagnarvi sarete voi; che infine voi a- 
vrete il danno e le bell. 

Sentiamo ora, che ci domandano dove miri 
la parabola, e quale ne sia ti morale. 

Gi sembra che la morale sia chiara. per 
tutti, giacchè la casa è l' frati». ed i maestri. 
gli scolari, i demolitori eg! tcagnilini -atti Zi 
conoscono, Quelli che non si conuscono da 
tutti sono certi alri esseri in-belinità ed inde- 
finibiti, i quali con hamno ca nome; sone 
quelli, che hanno saputo cavare il foro par- 
tito nella casa vecchia e nella nuova, coi 
maestri, cogli scolari, coi demolitori e evi co- 
struttori, cogli inquilini pagli e coi malcon- 
tenti, che sono stali e stanno con folli e vi- 
vono cda parassiti con tatti,  ingantando il 
mondo e ridendo della dabbeoaggine altrui. 























giustificato dallo pissite difeso » Millo + 
di mala signoria che Pax nebe aspi 
sospoettiva; in Francia appirvo n spdti p 
golire quello sh ima ta atimtani do Valcé 
te. Fu 4 signore alirettore alel Sifefe elia 
concepì tele progetto, Giormili tonno giò come 
ciato a dure fuoghe fiste dr saserittri. 
Galia si vuol contribuire af essi sono 
eni soserizione democratica di sali cina cente» 
simi di lira, salve s'mpre, come in ta:t» 0338, fe 
debito eccezioni. 

E dicemmo streno aggi tale pensiero perchè se i 
tiustri sete argini puezaioian di colteroiis an, de 
essa Rui conero prrecehi Ri er, gerani dello 
dottrine di Voltaire edera n sali svilappi, è 
taluni fre (discepoli soperarone dl @aesro celare 
di scomporre P'edilicio horicco fell superstizioni 
dell'evo modio. 

Ma io Francia il colto di Vattiizo, a delta afol > 
gear TPvin, è Iuttora no resa dis tana: i 
Squfediso? to Franco, dave si tescoa 
ilezaa del romanzi e ch dept Le - 
do gia arfite dotirie cesano e sccaistiche; 
iu Francia, che fa maestra di tati Earn sell ar 
te di demaliro, s'ioveca ancora Veltanit 1 Francesi 
tel 1867 andranno dunque ia pellegrinaggio a Fer 
ney, como i Mussulmani iano alla Moocs, per for 
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Feunnata, td si reststaionena 1 rbemononiiti, Por gli annuadi gladiziori esiste un contrallo apoolole, | IR 
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Ma so a questo momo nen vi fossero gl'im- 
Brecilli, che così sarchbe di costare ? 





GLADSTONE. 





(L'Inghilterra provetta nella libertà è sem 
pre fatta per porgere lezione all'Italia prin- 


+ Cipiante. 


Gladstone, dopo ta morte di Ped! ce di 
Palmerston, è indubitatamente ii primo uo- 
mo di Stato dell’ Inghilterra, P uomo nel 
quale i! partito liberale inglese vede il suo 


- primo ministro futuro, P uvmo nataralmente 


ALAM A LA AITINA I SII AA TI TI SATTA TAI I TCA IT 


chiamato al potere dopo che Derby e Disraeli 
avranno fatte le loro prove, Quest’ uomo, se 


| volesse impadronirsi del potere oggi stesso, 


non dovrebbe fare altro che avsersare  deci- 
samente il partito che ora ha in mano il Go- 
verno sulla proposta sua riforma. clettorale. 
fovece chè cosa fa quel grande uomo di 
Stato? digli dichiara dinanzi a 289 membri 
del Parlamento ‘del suo partito, .che bisogna 
prima di tutto ocenparsi di migliorare il pro- 
getto di riforma che viene presentato dal 
Goveruo. . 

eco come nella liberissima Inghilterra &- 
ganno, gauche se si trovi nell’ opposizione, 
anche se può legittimamente aspirare al po- 
fere, è prima di tulto governativo. Come 
lord Derby sostenne in tante occasioni Pal- 
merston, così Gladstone non domanda allro, 
se non che il Governo dei suoi avversari 
politici faccia una riforma buona, c vaole a- 
Jutarlo a farla tale. 

Come avviene ciò? 

Perché gli goniini di Stato inglesi sono 
prima di tutto buoni patriotti. La foro politi- 
ca non consiste nello screditare quelli che si 
trocano al goveruo per mettersi nel loro luo- 
go; ma bensi nell ajutarli a far bene. nello 
spronarli, contrattarli e correggerli. Ch: se 
poi non riescono a ciù, si sono colla loro 
moderazione preparati a succedere agli altri, 
che non hanno punto di che lagnarsi di loro, 
e sono pronti ad agire nella stessa maniera 
a loro riguardo. 

Tatti hanno davanti agli occhi in primo 
luogo gl' interessi del paese. S> altri fanno 
bene, non si mostrano per questo invidiosi, 
tna ne godono e gareggiano con essi nel fa- 
re meglio. Nell' Inghilterra la stampa non ca- 
lannia gli uomini di Stato per demolirli e 
per fare luogo ad altri avidi «del potere. I 
imovi ingegni politici sono considerati come 
una ricchezza del paese. Così, quando uno è 
sfroltato, Irova sempre chi gli può succedere, 
e può tornare al potere in un allro momen- 
to. È face così a spiegara, perchè l'Inghil- 
terra dà lo spettacolo di quegl: ottimi bilan- 
ci: poichè colà non si sprecano né it tempo 











filicarsi il petto con quelle arguzie è con que’ si 
logisi vestito di loggiadra ferma. poetica che fecero 
fa delizia dei faro nonni? Oh avvilita jattanza dei 
fmani vicini d'oîtr* Alpe! Noi, a petto foro, abbia. 
mo progredito di mezzo secolo, Noi, benchò la que» 
stione del etericalismo sia fegata cono tolta la poli» 
tica odierna d' Itlia, noi uou alibismo bisogno del 
signor di Voltaîre per imparo =d impipparci dei 
Sanfedisti, 

Eppure siuno meschinelti, se fr vauîtà francese 
parla de' fatti nostri! Eppure ci si gettano belle in 
faccia, quando e statistica ci fa schierare davanti 17 
oili ni di anafalieri Ma, che che sia, non abbiamo 
perdo lusogna di iansfzire su alta piedistallo il co 
rifeo degli increduli def secolo desmottavo. 

La proposta dli sa mvoumente s Veltaice nel 1807 
dive chiare, fa Francia que’ orbiassari dell'opinione 
pubblica, us a sa ate, Banno  prara del Cie 
ricalismo, del Sinfedisna 2 affico da credano forte è 
fato, None, fest discepde degli simenati lella 
si do temiamo finto, Tra war de classi fa. 
ha Palle 21007503 è quisi guri ton ci 

















Scrcegioe pit cdi quel gordito che da Francia è. 


detto Fegittimizta, è che fra nei, per anucanzi d'al- 
tri uomi, fa detto netregnado, Daaque possiamo ri- 
sparmiaro i soldetti pel monumento a_ Voltaire. I 
soldetti li dareme pel monvincato al Piazzi (di coi 





A IERI RETE LANZA ATA FI RL 
nè i milioni a disfaro ogni momento: il Go-...- 
verno; o piuttosto, :seblione i. ministeri mu. 
tino qualche volta, -il: Governo ' resta sempre 
quel medesimo. Colà ‘sono 'governativi tutti 
anche i più arditi riformatori ‘ed’ innovatori;. 
poiché nessuno vuole le. riforine fuori : della 
legalità, e che non sieno prima accettate dalla . 
opinione pubblica dopo‘una lunga discussione. ’_ 

Nessuno colà fa-del Governo ‘una specn: ©‘ 
lazione propria, chè anzi tutti consumano | 
parte del proprio. al servizio dello Stato. Ciò. 
Spiega altresi come: colà non. abbiano le .im- :: 
pazienze di certuni dei nostri. 

Così si fanno i' popoli liberi e: grandi. . 
Lo spettacolo contrario ce lo può preséniare. 
la Spagna, la quale ‘paro sia vagheggiata 
da taluni dei nostri . democratici. di - falso . 
conio. $ Sd 




















Il Collegio di Palma era. stato invaso da- ‘ 

ultimo da lettere di un sedicente democratico, 
il quale in altri luoghi faceva dega coi cle- Ù 
ricali, contro I° ex-deputato Collotta, che'na- * |‘ 
turalmente Si ripresenta a’ suoi elettori, che» 
hanno motivo di essere contenti di lui.‘ Il 
Collotta scrivo ai suoi elettori. quello che ha 
fatto nel Parlamento e poi conchiude colle 
seguenti riflessioni circa al voto dell’ 11: feb- - 
braio e circa alla situazione presente dei par- 
titi e dell’ Italia: 

Come vi è noto, io votai contro l'ordine del gior 
no Mancini, vato che non ho dato a caso, che: la 
mia coscienza approva.e che non esiterei, iu circo» 
Stanze pari, di dare una seconda volte. 00. 

Se per «questo mu noò debbo. alcuna giustifica» 
zione, nisnie però m'impedisce di darvi alcune spio- 
gizioni. Le quali torgano altrettanto opportune, in 
Guanto che una parte’ della stampa, seguendo l'an: 
tico vezzo di avventarsi alla impazzata contro tutti 
coluro che non partecipano alle sue. idee e non ap- 
pluudono alle sue "convulsioni, chiamò noi. poco 
meno che parricidi. dra ' i 

Siedevano alla sinistra alcuoi domini rispettabili + i 
per ivzegno, per doltrina per specchiatà onestà, mi 
nessuno credo ha mai polulo capire cosa alla buon ‘ 
ora, la sinistra volesse. 3 

Mi partito della opposizione dee essere, per .usaro 
delle parole di uo illustre storico inglese, îl custode 
della libertà, la forza motrice dello Stato, la: vela 
senza cui la società non progredirebbe. — Ora nua 
vezzo che la nostra apposizione possedesse alcano 
dî questi attributi. — All'incontro possedeva ua’ im. 
peto cieco, allo soltanto a disordinare, ‘e demolire, 
Laonde tutti i suvi sforzi miravano a scalzare i mi... 
nistri, poco badando ai mezzi, e niente affatto ba- 
dn) alle conseguenze. E notate che per sua con.» 
fessione la Sinistra nostra non aceca uomini -da mar 
dare al Gurerno. È nl Oriana 

fa questa condizione di cose si dorette' can va 
esercizio, quasi direi, acrobatico tenere in picdì i.’ * 
Governo afliochè le più urgenti leggi o lo esercizio 
aleî Bilanci si potesse almeno. votare. 

Fa presentata fa legge sulla libertà della Chiesa 
e sulla liquidazione dell'asse ecclesiastino: legge mo: 
siruvsa come quella che tenera di due natare e con 
stara di due parti distinte. — Uos, quetla della Hi. 
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il Giornale di Udino pubbl'cava l'altriori il program 
ma } che insegaò anche ai Francesi a scorrere le 
vie del firmamento. I soldetti li daremo pel: manu» 
mento a Fariaî, che anatomizzò il cadareno dello 
Siaterelto papale, e con la citazione di fatti îrinfra» » 
pali combatiè e vinse l'inigua setta, cagione di‘ 
tanti piali per 1’ Stalia. ; 

Con buona paco del signor Havio lascieruiio 
dunque da parte Voltaîre, affinchè noo. si dica 
che sismo tuttora bambini. Da fuî a uoî lo Spin... 
filo umano ha tanto progredito che l'iospirarsi. ai 
libri del filosafo di Ferney ci lascierebbo supporre 
di aver tutta ds cola inviprista, come î nostri noo- 
ni Dr RI ioni 

+ Pirata è più bambina, nè gli Fraliani han, 
no Lisagau «di andar a scuola e Alpe. chi 
Hralin un peosieco direttore tanto ia palitica ‘che 
in dilassti, nelle lettere come nella artî. Ed Lil 
pensiero nazionale che, atiracersanda tia spinosa 
e migesdo errarî ed ostacoli, di cmderà.4 cw- 
diziota li maanità cile è di snaperità di nce” 
inutune più molli ad altre Nazioni, 


















Berti, interamente specnlativa; D'altra quella del 
contratto Langrand-Diunoncoen ‘Titoramentegpratica. 
Questo contratto parso a' mo: tale da i 
non temelti di diro è di ripélore chetpiù 
appravarlo avrei preferito non. una, ma di 
pubblico fallimento. DL 

U contegno degli ullizi,. il nome 
0 del relatoro, il linguaggio «della su spirivati 
colloqui dei deputati, i gradiciù dei pubbliciati v dei 

> Ponsatori, tutto mastravazi cstilo a quel progeltò, 
“ognuno polova e doveva: convincersi ché al Parla 
muto lo aveebbo respinto. ; 

Non vstanto si vollero È meetings, E certo chie in 
alcune città codeste riunioni erano preparato con lo 
fatendimento «li spangero la ditldenza vd it malcon 

"tento nello moltitudini, ma d pur certo che in al- 
cune altro il timore di turboleazo mancava assoluta» 
mento di fondamento. 

Quindi it Ricasoli ebbe torto di portace il divi ta 
su tuttii meetings, ed elbo quello, più grave di non 
sapersi validamente difendere dinnanzi alla Gumera, 
tanto più che il suo persitro non fa sollauto quello 
di assicurare U' ordine mindcciato, nta altresì di prov» 
vedere alla stessa diynità del Parlamento, 

Sa io avessi doruto darò nn voto poramvnto giu» 
tidico, vedo ognuno cho non patova cisere che con 
uo il Ministro; ma tosto cho egli pose ianmci la 
questione:di Gabinetto, io abbandonai il terreno gin 
ridico e mi trasportai sul torcono. vermmente atte, 
vale a dire sul, terreno politico. 

Mi ogprenco quindì pigliaro io esime le conse» 
guenze th ‘una crisi ‘ministeriale che, da tatto de ap- 

i Parenzo, stava per convertirsì, come difatti si con 
| “ vert, in una crsì mintsterialo insetto è- parlamene 


data | 
vale i 






tai csari 





i 
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dormi 


E le conseguenza a mio giudizio erano pravi è - 


tali da cobsigliarmi di' fare ogni teatativo per scon- 
giutarta: * 

| Non sono riuscito, ma mon sono pentito, 

1 Lasciando da bauda îl tempo vanamente perduto, 

e che pur troppo noi non sappiamo ancora conve» 

Dieutemente apprezzare, lasciando da binda le molle 
a leggi già pronte per ta discussione pubblica e che 

sarebbero stite  celeramento votate, e quello votate 

ma che rimangono senza efficacia, perchè non an- 
cora approvate dal Senato, fitmiamoci su qualche 

cosa di più importante. |» . 

La Commissione , del Bilancio fece, io ne sono 

‘testimonio, prodigi di sapicato upercsità. — Alla tino 

del Febbrajo avrebbe portata in Parlamento la sua 

Relazione con proposte di risparmi su tutta intera 

l'amministrazione, risparmi che avrebbero assottigliato 

le nostre spese: di forso cinquanta milioni, Ora i la- 
vorì della | Commissione rimangono storili, le spese 
contiaueranno a farsi secondo i preventivi, le eco- 
nomie siriano rimindate all'anno venturo, la nuova 

Camera dovrà tosto riunita, ed a tamburò battente, 

volare l'esercizio provvisorio del Bilancio per altri 

duo: mesi ed intanto non si climina 0 si diminuisce 
îl deficit. e lo scredito dello aostre finaoze sì au 

menta, i 
Aggiungete a tutto questo il pericolo che le pros 
sime elezioni portino nella nuova Cimera elementi 
senza coesione, 0 vì prevalga l'uno 0 l'altro dei par. 
titi estremi, cho il partito liberate moderato manchi 
così della forza necessaria per tenerlì in iscacco e 
non ad impedire uno dei due Wespotismi. 

* II mio voto a nodulo mirava al pena della nazione 
ed a risparmiarle mali veri 0 pericoli multo  pro- 
bobili. ) 

Alcueì banno detto che votando rontro l'ordine 
del giorno Mancini sì è volato. implicitamente a fa- 
vore della leggo Sciatoia Borgatti, ma queste insinua» 
zioni non so so siano più ridicole o più maligne. 

La legge, persuadetevelo, non sarebbe stata in di-. 
scussione “se non radicalmente modificata e dopo 
protubilmente avvenuta una ricomposizione mini» 


Ma perchè ad ogni modo la legge, sotto altre 

forme, sarà sottoposta alla nuova legislatura, non tia 
» inutile dirvi cor io ne'penso. I 

11 principio della libortà della Chiosa, o dirò anzi 
‘meglio della libertà delle Chisse, è un principio che 
noì non passiamo disconoscere, se non vogliamo di- 
sconoscere il diritto pel quale noi siamo riuniti în 
nazione. Non è adunque questione se si debba ilire 
libertà alle Chiese, è piuttosto questione del come 
si dorrà daria e del quando si dovrà darla. E su 
questo permelterete che io mi riservi di giudicare a 
suo: tempo. pedi : 

Quanto all'asse ecclesiastico le lininze dello Stato 
sono in condizioni tali da dovere inevitabilmente ri- 
correro ad un'operazione di credito. Il punto di par- 
tenta per siffatta operazione è per me sempre la legge 
del luglio 1868, Ora un'operazione, la quale si pra- 

di restituire le somme di cui Jo Stato perio 
dlicamente abbisogni col ricavato della vendita lenta 

e graduale dei beni ecclesiastici non mi pare nè im- 

itelo né dificile, e taoto meno impossibile e tan- 

to mono difficile, se arriviamo a bilanciare cun le no- 
stre entrate ordinarie le nostre spese ordinarie. Dissi 

jia lenta © graduale, perchè è dimostrato mate» 
mificamente che la vendita in pochi anni di una 
massa di beni stabili di un valore di due c forse di 
tne miliardi, noo potrebbe effettuarsi anche a vilissi. 
mo prezzo, e perchè li concorrenza produrebbe un 
del imepto di tutte le proprietà stabili e la rovi» 
na economica dell'Italia. 3 

Vi ho palesato iotero il mio pensiero. To voglio 
la Fibertà è fa prosperità dell'Italia, ma perchò voglio 
la libertà voglio governo saldo e ordinato, e perchè 
vaglio la prosperità voglio il pacifico svolgimento di 
tutte le nostro risorse enon voglio che il baratro 
delle impuste lo ingoi. i . 

Ci srfiiatine forse ad un periodo di nuova prove. 
GVitaliani avranno, spero, tanta forza di volontà è 
tasita virtà per nol prorocare un secondo Manifesto 
di Moogalieri.  * : : 





ui * 


INDIRIZZO DI TRIESTE E DELL'ISTRIA 
nl Goncralo Garibaldi: 


A Venesia una comtalssione di. patriolti della pro: 
tinele di oltro Isanco, pinescnituvasi ‘al gon, Gariboatdi 
@ camcagni agli l'indiziosa, stesa all comgilito nigio 
tale di Triesto 0 dell'ivniv a quel grande prapu» 
gnitore d'agni-osttsa itiliana, È 

I Gusteralo, stretta Pa tino ad essi ann sivissima 
allelto, pisputndora, cho dl Friuli oientite, Trissta è 


L'Istri gli erano estappe presenti ‘alla ‘anetmant è | 


purlivangli al egone, Assieuriva, cl ei erà «ompre 
Coi goserasi figli di quelle previtirio, di cai sspava 
bene de molto prore di putniatteano è li fede in 
cancussa ner destini della nazione ialigna, a cui 
Fanno ces infefltdateato nisangiant», Esprimava in 
fine if desiderio, che quatelie. benemerito essigrato 
di quelle estreme: contrada «d' fralit venisso eletto 
deputato al puiutento italizia, perchè anehe da ciò 
Apparisee, quale fase al pieto concetto della unità 
mozianale. 

Palblichinzo ora P'indirizto, di cui abliizzao detto: 


Generale, 

Nel node dd’ fulin, cha non d fatta, finchè to 
straniero ft piangere ancora genti iano, amrala 
P'istria a voi, ilastno campione della indipendenza è 
delia unità di tutta la comune patria, il suo più fer. 
vide saluto. 

{ì voi certa raccaglierete pietosa, è fiero della ine 
domita vostra fade nel compimento della nazione, la 
voce degli oppressi, che più d'ogui plauso giscane 
dlo è ssera alle anime grandi. 

Le braccia supplichevoli, chie l' Istria infelice ten- 
ate oggi alli sua Venetia, ge. brasdirono già 1" arno 
iemuta, per secoli e secoli di comdirisa fortuna, 
quando il senno italiano di lei, guretinva del vacchi 
della Penisala e cogina dell’ Adriatico, teneva qui 
fronte ai nemici l lulia. 

Ripeteteto voi si nipsii dei Dandolo e dei Pisani, 
voi non astrelto ai silenzio dalle cagione di stato, 
vel libero di trarne dii consigli del cuore la gene. 
rosa parola, che rivendichi al vessillo di S. Marco 
it pieno splendore delle sue glorie e de' suoi dirittà 
nazionali, voi si degno di richiamare fo «guanto e la 
coscivaza de' noste fratelli redenti alfa miestoca 
ciota dello Alpî, ch'è vigilata ancor: di chi ebbe 
serva D'Italia, e a questi natarali suoi porti, dove 
geme invendicato 1" onore itelinno, 


Trieste, 26 febbraio 1867. 
Il comituto nazionale triestino istriano. 








—_ tot — 


L’ Italia di Napoli pubblica il segoente ordine 
del giorno dettato dall'ammiraglio {Riboty nel pren. 
dere il comando della squadra del Mediterraneo: 

Ordine d:l giorno 
Signori comandanti uffiziali, soltoufliziali e comuni 
della Squadra perimineate del Mediterraneo, 

AU governo d:9 Re mi tia onarato del Comando 
delli Squadra permanente del Mediterraneo. Sento 
quanta è grande la responsabilità che mi assumo, ma 
fiducioso della cooperazione di soi tutti. |’ accetto 
con animo tranquillo, essendo più che mai dispo- 
sto e nulla tralasciare in buona vofontà e laroro onde 
corrispondere per quanto s> e pi55) alla confidenza 
in me riposta. 

Ognuno di voi deve penetrarsi della somma im- 
portanza di questa riuaiune di forze navali, e dì 
tutta il bene che può essa procicciara alli nazione 
ed al corpo, il quale, non ci illudiamo, ha una ripu- - 
tazione da sostenere è rivendicare è Perine da ter 
gere. Se ssntiamo, come non dubito, il sinto amo- 
re di patria, che forma all'occorrenza gli Eroi, non 
vogliamo ora risparmiare fe fatiche necezsarie all'ac- 
guisto di quella perizia nelle armi, e di quelle al- 
tre virtù militare, che solo costituisca ro V'ordinamen= 
to di una forte armata, e ch: conducono al campi. 
monto di grandi imprese. 

Coll'inalberaro fi mia bindiera di cominda sulla 
regia Pirofregato ad Elice — Maria Adelaide — espri- 
no a voi tutti questi miei sentimenti, mentre spero 
che vuiti dalla disciplina è dall'indispensibile sperito 
di corpo, sapremo gireggiare nel ben fare, e concor 
di per reciproca stima, chiamare sulla raarina nostra 
un bello avvenire, e guardare con orgoglio quella 
bandiera, simbolo sacrosanto della patria, alla quate 
ogai onesto cittadino, e tanto più ogni bravo mihtere 
tutto sacrifica. 

Lo stato .inaggiore del comando in ci» della 
squadra è composto dai seguenti signori ufficiali : 

Capo dello stuto maggiore — Gessre Cerruti capi. 
tano di Vascello. 

Sotto capo dello stato maggiore = Carlo Rossi, 
luogotenente di Vascello di 1 ‘classe. 

Aiutante di bandiera — Sartoris sottotenente di 
Vascello. 

Commissario in copo — Garibaldi, 

Medico capo — Domenico Volte. 

è IL contr'Ammiraglio 
Comandante in capo 
A. RIBOTY. 





Firenze. Da un carteggio fiorentino spicchia- 
mo i seguente brano: ei 

La quistione di Candia presceupa assisi vivimente 
la pubblica opinione. Assai essa erasi commossa, 
quando venne la notizia della formazione di una 
squadra detta del Mediterraneo; oggi poi non si fa 
chie parlaro dell’ ordine del giorno che il contr’ am» 
miraglio Ribotty ha emesso nell'assumerne il co- 
mando. Nel mentre qui sì fa di tutto per venire ia 
soccorso dell' insurrezione cretese, mentre si organiz: 
zano comitati, ‘si ‘danno accademie a sua profitto, 
tinerescerelibe il vedere il. gorerao impeligani. in 


Kona questione; alla quale non possiamo prestar ajuto 
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Per {> 


GIORNALE DI UDINE 


dello sito attuale delle mosino Rame, vello quali 
credete, d male che & veda dil pubblizo: aan cor 
rispondo neppure sl on iquitito del malo nese è 
acgreto (#1): 

Gone cronista dero pora rifesini che came vaco 
clin il Depretis fasci de finunzo par. ritoreano alla 
marina e elie nel suo puts allo Gnunzo venga Uta 
mutato l'on, Cardova, di qesla hu ommii io prooto 
il suo piano finaneiano. 

— Da Fivenzo si scrivo : 

1 genorale Menshisea dio già da aelta giorai 
fprilito 1 missione segreto è confidrazialo di pur 
tilu cho vorrebbe spiegano anche fa forei contro 
quello che chiamano fi felice delli civofuzione, e 
cho nun è alla fin fine (io cnafa) che la febibro di 
un profondo, profindissino malessene generale. 


— Lepgiama in un privato carteggio 

Nun so quanta rerscità sia nedl'asierzione del 
Corriere italiano che usa società di capilalicti inglesi 
da quale nulla dia che fire con Ruttischild, ha offer- 
to al governo un fortissinta prestito, prendendo in 
pegno i beni ceclesiastici, Quello che posso perd ae 
sicurarvi si è, che lotte fe società sinora presenta» 
desi Nan fatto potti assai peggio:i di quelli offerti 
dal Langrand-Dutoncess. 

fn quanto sl banchiere belga, dicono cl' ei sia 
tornato da Roma disgustatissimo, è sia partito pel 
Belgio, omai sicuro che il sua progelto non verrà 
accolto. 

Jotanto si è costituita a Fireoze una Società, la 
quale pier lo meno, non può aver pretesa al laconi» 
smo del propro cone, giacchè climi: « Società 
l'italia nuvca, di cooperazione al rintoraracato | che 
fa nazione deve fare da se medesima nella svolgersi 
delle libertà costituzionali, e per porre innanzi e so- 
stenere gli uomini di mento © segualamente i 
giovani » 





Moma. Notizie di Romi recano che un sen 
sibile rinvvicinimento amirebbe verificando fra i 
due apposti partite liberali, ciot il moderato e quello 
d'azione, in previdenza di possibili avvenimenti. 

= 

Si scrive da Roma: 

— Mentre il-governo di Napoleone HIT si mostra 
tanto tenero per il Ader Temporale della Sinta Sei 
questo Poter Temporale è il rendez cous di tutti gii 
intrighi legittiaist che hanno precisamente per obici» 
tivo la distruzione del governo dell'imperatore. Pre- 
sentemente evsi un gran carteggio ed un cosliguo 
transito di messaggeri fra Roma, Madrid, Frobsdorf 
© Parigi, be che i potuto n sarebbe nata 
una piccola divergenza d'opiniane fra il partito fegità 
titolata colla con sdecazione che il conte di Chambord 
è privo di successione. | legitimisti puri vorebbero 
ia tal caso chiamare sol tono di Frincia la linea 
Borbone spagnuola, porre in Francia la dinastia ali 
Napoli e chiamare a reggere il Regno delle dus Si. 
cilio il ramo di Parma cedendo questo ducato (che 
benignità!) al Piemonte. E nostri abili che (urina 
consultati in proposito sul quesito sarebbero assai 
favoresoli a tal progetto: mi questo però è il pro- 
getto dei meno, I legittimisti meno puri, dirò così, 
amerebbero invece che estinguendosi l> linea primo. 
genita venissero a regaare gli Orleans perchè più 
francesi di origine e di costumi, e a tal combinazione 
sarcbbe favyrevolissimo l'istesso conte di Chambort 
il quale fs di tutto ando piegaro i ronuenti e facit- 
mente vi riuscirà. Basta: egli è cerlo che qui si la- 
vora attivissimamente nell'interesse legillimista; e 
spero che qualche ambasciata nel di cui interesse | 
sarebbe di scoprire qualche cosa di più segreto su 
tali intrighi non si addormirà sopra i papaveri delle 
falde del Quirinale. 


Caria EI Ivi I i 


enova. — Il 27 febbraio decorso una Com- 
missione di cittadini si recò a bordo della nave am- 
miraglia « Moria Adelaide » sopra cui è comandan- 
te il cav. Augusto Riboly, per presentare a questo 
illustre oficiafe della marina Italiana una spada 
d'onore in segno di ammirazione e riconoscenza 
per la valorosi sua condata nel dì della battaglia di 
Lissa, 

La spada commemorativa, per gentile pensiero 
della Commissione ardinatrice, ha Jr modesta forma 
di una spada di ordinanza e può quindi essere por- 
fata in qualunque circostanza. 

fa lams è una di quelle magnifiche fame di ila- 
inasco che sa fare lo spadsio Landi a Brescin, è 
credssi che questa sia una dello migliori avendola 
egli lavorata app sitamente e conoscendo l'uso e la 
persona "ui era destinata. È 

La guama in pelle nera come è d'ordinanza ha 
Je guernizioni di argeato dorato e  cesellato, D'ar- 
gento doroto e cesellato da quel distinto incisore 
che è il gennvese Terrile è puro la impugnatura nel 
cui iuterno si legge fa destinazione è l'epoca del 
fatto omaggio. Da 
Upitaruente alla spada la Comnissione recò all'il- 
fusire Conte ammiraglio un albo nel quale sono na- 
tati i soscrittori alla provsista e presentazione della 
spada, 0 si legge questo potriotico indirizza : 

At cavalier Augusto Ributy Comandante it Redi Por 
togallo nella battaglia di Lissa DD luylio 1868. 
Signor Centr” Ammiraglio, 

Dopo ia giornata di Custoza, gli Italiani si ripro» 


mettevano una risincita in mare, in quel moro ove 
la storia regìsira stupendi fatti avvenuti per opera 





di egregi capitiui. La speranze furono amaramente 
deluse, Altri tempi, alti duci. 

A Voi che nella cortunasa giornata di Liza avete 
tenuto alto il vessillo italizno: A_Voi che coll'esem- 
fo avele ricanisto ai presenti fe tradizionali glorie 
degli Avi: A Voi, egregio Cont'Ammiraglio, alcuni 
genovesi presentano ma aprde d'a 10re. E 
Voglia Iddio, che presto dalibiate cingerta al fianco * 
per lavare l'onta, che più del neo destino una co- i 


Fee “Vestini Dunn I o_____——— ——+ +} "»+ "#"+#‘"__——2121——mm_ 


«lero ritirarsi, cola perdita di 30 uorini, frà quali 


1 è già cominciato, Creta s' affranc», 6 3° unisce alla 


























IRINA metri Pte eta 
selenza teschina e puurosa ha lascigto vinmpane volle 
nostra bandiera, “00: 

i Gradito P'olliria, è più di questa da ati altizete | 
jina che di Vai fanno È veitti aurmiratori. | 
i = Genova, addt 87 fobbralo (H607. 

Ì Ho FE Pa Smeriltori 


si Condtata Promotire. 


Chioggia, ticco to parole detto da Garibaldi 
n pupeto di Ghioggia nella visita fattagli il 27 fel 
brajo 1 

* Sono fortunato di trovarmi in mezzo a vd, 
Questo era il desiderio più acdente della onia vete. 
Altra volta tentai dividoro cono soi 1 oroica vostra 
difes contro lo stranioro, ima lo mio speranze ch 
Lero un infelico successo, La maggior mia sciaguea 
fu quella di non pater condividere gli senti 6 lo 
fatiche sofferto da quosto gonerosa, brava 0 patria 
tico papolo. Auch’ lo, como vui, sono figlio del pe 
polo ed in ‘mezzo a voi mi'sembra d' essere iu 10v/- 
to alla suis famiglia. lo uocqui in riva 2 muse, 
Vedete, questa faccia fa spesse volte lavata digli 
spruzzi dell'acqua salata, Credotemi che ciò che vi 
parlo non è esagerazione. Siate ceri ché vi. aino 

nto a. 





«edi di sie 
ESTERO 
- 


Tuarvehia:; Si legge nell’ Mellas: 

Si sa che da qualeho tempo una parte della Tes- 
saglia è in armi. L’insurrezione si limila pel mo 
mento alla provincia d' Agrafa, e so cessi non hi 
preso ancora una maggioro estensione, possiamo «f- 
fermare în mado positivo cho ciù è duvuto ai can- 
gigli di moderazione «e di pazienza che partono dal 
regno della Grecia, ovo i più saggi vedono: con pena 
che i loro compatrioti, esasperati dall’'oppressione, 
non abbiano potuto attendere per insorgere un istane 
te più opportuno. Îl toro preprio interesse esige che, 
pel momento, facciano violenza ai loro sentimenti, 
e aspettino l'ora fissata dalla provvidenza, la quale 
non può essere fontana. Gl'insorti teaevano fino agli 
ultimi giorni una forte posizione sulla rive . del’ A- 
cheloo, e difendevano il ponte detto del Corvo, 1 
Turchi hanno iadarno cercato di sloggiarli, e dovet- 


Mustafà.-bey, governatore di Radovisdi, 

II console generale di Francia nell’ Epiro, signor 
Champoiseau, accompagnato da una truppa di 80 
Turchi a cavallo, fu a visitare gl’ insorti. 


Mussia. L'Invalido russo pubblica un ar- 
ticolo di fondo, col quale — basato sopra fatti sto- 
rici — prova essere, secondo i principi del Corano, 
assolutamente impossibile che-ta Turchia introduca 
le riforme atte ad alleggerire la sorto dei sudditi cri- 
sliani. L'unico mezzo eseguibile essere quello che. 
la diplomazia insista. sulla separazione dei cristiani 
dii maomettani è che sia concessa a questì 1’ indi. 
pendenza. ; 


Candia. L'Assemblea dei Cretesi ha lanciato il 
seguente proclama, in risposta a un rescritto impe- 
riale concernente alcune concessioni puliblicato da 
Mustafà bascià il 9 gennajo: 


L° Assemblea generale dei Cretesi ai popoli di Creta. 
Le nostre sventure sono termin:te, ‘L' intervento 


Greci». 

La Turchia, vedendo che essa sta per perdere ia 
partita, elibe ricorso alla seguente roîsura. Essa ha 
nominato un commissario straordinario, Sorver ef- 
fendi, che si recherà qui, se già non vi è, per ia 
vitarvi a nominare rapprosentaati di ciascuna provin. 
cia, incaricati di andiro a Costantinopoli per trattore 
calli Porta. Codesto commissario vi prometterà che 
il sultigo farà ai Cretesi tutte fe concessioni cho do 
manderanno, La Porta uon fi concessioni, se non 
perchè essa vede che Creta lo sfaggo dallo mani, 

Guindatevi bene cho alcuni provincia menti rape 
presentinti. Chiuaque consentirà di andare a Costan- 
Linopolî, siccome rapprossntante, sarà traditore della 
patria, 0 finirà male. Non prendete alcun impogno 
col Turco. Chivaque verrà con esso ad accordi, sarà 
riguardato como il più odioso dei traditori, è si pen- 
tirà più tardi, tna inutilmente. Saluto; Creta è 
vostra. 

Sfukis, il 1 felbrajo 1807. 

L'Assembica generale dei Cretesi, 


(Seguono le firme) 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


Garibaldi a Udine. 


La giornata di ieri rimarrà incancellabile 
nella memoria degli Udinesi e di que’ moltis- 
simi provinciali cho erano convenuti nella no- 
stra ciltà per vedero lo amate sembianze 
dell'eroe popolare, del grande italiano, di 
quell'uomo al nome del qualo non «' ha 
elogio che si eguagli. ì 

N Generale Garibaldi arriva 
va în mezzo a noi alle due del pomeriggio 
e renira accolto alla Stazione dal Municipio 
dal Comando della GN. è da parecclce rap» 
presentanze. 

AL suo apparire sul piuzzale della Stazione‘ 
uno scoppio universale, immenso di applausi |. 
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- | 
da i prornppe da netti i polti © moltissimi venta» * 
Po Gao invano di frenare la dagrin: che loro 
spiogeva sul ciglio quello spettacalo como» 
po Venta. , ; 
Gitcotedito da nu gran numero di garibal. 
Zdiny o seguito da no oumerosissimo e bvilban 
Pte corteo d'equipaggi, dalle suddetto rappre» 
“i suttanze aventi ciascuna la sua bandiera Cè 
fra queste notizmo la Società di mutuo suc» 
corso, la Rapprosentanza svi dilcnsori d' 0- 
i soppo. quella dei veterani dello guerre del 
7484849 ecc, ) il Generale si recava alla 
lazzo Mangilli, scelto a sua dimora. mentre 
la falla che assiepava tutto le strade per te 
quali il Generato doveva passare non cessava 
; «tt accompagnarlo con applausi o cono mi 
i merosi evviva. Al palazzo c'era un picchetto 
? d'onore della nostra G. NL, 0 uno 
1 drappello di garibaldini ; a cui si aggiunse 
un pelottone della guardia nazionale di Faedis. 
Î Affacciatosi al poggiolo del palazzo, il Ge- 
5 nerale rivolse al popolo che gremiva la sol- 
È toprosta piazza e chie continuava ad acclamare 
14 lo, mentre le tro bando musicali di Gemona, 
dI di Cividate è dì S, Giorgio di Nogaro ese 
} guivano l'inno dei volontari, le seguenti 
ha parole; 
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“Popolo valoroso ti saluto è ti. ringrazio 
della cordiale accoglienza preparatami (Ze- 
viva, applausi). 

È finalmento soddisfatto il mio desiderio 
dì vedertì libero cd unito alla grande fami- 
glia italiana, a cui cri ben degno d'apparte- 
nere dopo le solferenze provato sotto l’abor- 
rito despota austriaco (Grandi applausi). 

La tua generosità ni è ben nota per l'e- 
sperienza fatta nelle molte occasioni che ci 
simo trovati assieme. 

to desidero dì aiutarti ancora per acqui. 
stare ciò che manca al nostro pacso; quest'è 
il più ardente desiderio di tutta la mia vita, 
' Sono persuaso che se lo dovessimo fare as- 
sieme, lo faremmo bene. 

Forse non ci sarà bisogno che si faccia la 
guerra all'Austria: giacchè si sfascierà da 
sé. È impossibile che possa sussistere nella 
: sua posizione attuale. Vedremo svanire quel 
.. despotismo come ne abbiamo visti svanire 

© tanti altri.... assieme, non è vero? (Si, sì, 
; verissimo). Quando il despota domanda il 
{permesso de' suoi servi, la faccenda è seria 
si (Grandi applausi). 

A un popolo valoroso non dovrei fare rac- 
comandazioni; ma come più vecchio di molti 
(1) fra voi mi sento in obbligo di consigliarvi a 
1: continuare nell'esercizio dell'armi. L’integrità 

“I dell'Italia non fa piacere a tutti ; siccome ab- 

i biamo dei nemici potenti bisogna esser forti, 

{' Iisogaa coltivare il tiro a segno, il maneggio 
fi della carabioa: vi raccomando insomma il 

maneggio dell'armi (acclamazioni). 
> Bisogna essere preparati: specialmente in 

* questo paese che è all'avanguardia d'Italia: 

© allora i signori nostri vicini ci avranno più 
rispetto (evviva). 

Una voce — E i preti? 

Aspettate che parlerò anche dei preti {ila- 
rità e applausi). Per Roma spero che la ve- 
— Jremo finita in breve; bisogna torsi dal cuore 

questo morbo (applausi). Coi preti violenza 

no: siamo abbastanza forti, e non dobbiamo 
. usare Violenza. Ma voi dovete dire ai vostri 
E rappresentanti che i milioni dell'alto clero 
. vanno spesì a benefizio del povoro che ha 
fame (Grandi applausi). 
i Questa il programma che dovete esigere. 
Credo poi che il destino dei preti sarà dal 
; più al meno quello dei passati ciarlatanismi. 
fo vi ringrazio con tutto l'animo di questa 
© cara accoglienza, vi saluto di cuore per il 
ritorno alla grande famiglia Italiana, Addio. 
{Graudi applausi). ; 
È Cliamato per la seconda volta al poggiolo 

dalla moltitudine, avida di mirarlo ancora, il 
Generale rivolse alcune toccanti parole alla 
deputazione dei difensori di Venezia che in 
quel punto si trovava con la sua bandiera 
di rimpetto al palazzo Mangilli. 

Ridomandato una terza volta c mal resi 
stendo alla vocì amorose ehe a luì si indî- 
i ritzavano da ogni petto, il Generale ricom- 
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parva ancora a rivalzere un saluto allo ban 
divre. abbrasate del Trentino, di Triesti è 
dell'Istria che erano qrtate da alcnni cin 
grati da quo’ paesi aticara divisi dalla funi 
gilin itaviana, 

Un ali questi emigrati avendagli racco» 
mrtidato ielle puvere provincie che il dare 
duro ci eta il Generale vi alulinente cos» 
mosso disse press' a pico queste sliro paro» 
le: + Sicrificherò coleuticri la nia vela pe 
lu salvozia di queste nostre tre sorelle in 
lutto. » 

Iitiratosi nelle proprio stanze, il Generale 
ricevette quindi parcechio Rappresentanze. 

La deputazione provinciale si presentò 
per da prima cono alla testa il proprio 
presidente avv. Moretti, Alle parate di 0550 
avvocato, che esprimevano il zialrilo di tulla 
la popolazione per averlo ospite, Garibaldi 
spose raccomandando il diro nazionale, Te 
lezione ili depotati idonei a giovare all'italia 
nella gravità de' prescuti casi. o adilimosirò 
di aver accolto molto benignamiente fe dimo» 
strazioni degli Udinesi 6 do' Friulani qui ac- 
corsi da ogni parte della Provincia. 

Anche la Associuzione agraria volle dare 
a Garibaldi un'attestazione di quella stima 
reverente che egli ha destato intatti i cuori. 
E a nome di essa fa Presidenza si recò a 
rendere omaggio al generale, e ad offerire al 
Cincinnato di Caprera il dipluna di socio 
onorario, che Egli accettò con parole cortesi 
e piene di benevolenza. 

Alla sera molte case di privati erano il- 
luminate. 

It generale si recò al Teatro Minerva ove 
furono ripetute le solite acclamazioni. 

Questa mattina alle ore 6, il Generale è 
partito per Palma. 

La città presentava ieri un aspetto festan- 
le, animatissimo. 

Era un accorrere, un affeeîtarsi, un bruli- 
chio di persone dovunque. 

Tutte le contrade erano 
adorne di arazzi. 

Sui palchi appositamente eretti in piazza 
Garibaldi dirimpetto alla dimora del Genera- 
le, le bande musicali venute dalla provincia 
eseguivano scelti concerti, che venivano spes- 
so interrotti dalle acclamazioni assordanti 
del popolo entusiastato fino al delirio. 

Fra le iscrizioni collocate sull'arco di Bor- 
go Grazzano citiamo quella di mezzo prospi 
ciente la piazza Garibaldi e così concepita: 


PER TE 0 GIUSEPPE GARIBALDI 
I POSTERI 
QUESTA TUMULTUOSA EPOCA 
INVIDIERANNO 


L'accoglienza che Garibaldi si ebbe da 
Udine fu quale si doveva aspettare dall’en- 
tusiasmo che desta in ogni animo patriotta 
e generoso l'uomo provvidenziale che ha sa- 
pito col suo coraggià e con le sue virtù me- 
ritarsi l'ammirazione dei due mondi. 

Improvvisata, quesl’accoglienza fu tanto «iù 
significativa, tanto più bella e splendida. 

AI vedere tutto un popolo esaltarsi, ineb- 
briarsi alla vista di quell'uomo che ai posteri 
parrà un mito, si sentiva quanto giustamente 
Garibaldi sia chiamato il padre del popolo. 
# Possa il popolo italiano, come ha fatto di 
ribaldi il suo idolo, fare di esso il suo 
«modello. 

Quel giorno nel quale il popolo italiano 
vorrà modellarsi su questo esempio di ogni 
virtù cittadina, l'Italia sarà la prima Nazione 
del mondo. 


















imbandierate e 


ei 

Consiglio provinefate. Un nostro cor- 
tese amico, N. M., ci comunica il seguente cenno 
sulla seduta del Consiglio provine ale. Egli si lamen- 
ta della mancanza dei pubblico e del giornalismo 
alla seduta. Accetlliamo per parte nostra il rimpro- 
vero perchè da un amico non sappismo rifivtar 
niente; ma potrà servire ai pubblico ed a noi di 
scusa la venuta di Gariboldi, che ci fece uscir di 
mente ogni altra cosa, e che fu d'altra parte cagione 
che la seduta del consiglio fosse brevissima 6 quasi 
senza risultati > 

feridt ebbe luogo la prima riunione del Consiglio 
provinciale convocata per le 9; la seduta non fu 
aperta che dopo le 9 e mezza, e solo alle 40 è 
mezza i consigliari erano 33. 

Sarebbe desidersbile che ci persindessimo una 
volta della necessità di essere esatti nelle adunanze, 
e per economia di tempo è per c vili. 

HI posto d'onore non sapriamo perehit, fu occa- 
pato dal £. £. di Prefetto, nel mentre che ai Cam- 
talento regio non si spetta che 1. destra del Presi 
sente, 

Il Presidente cav. dott. Moretti con Lellissime pr 
tolo anuuaciò il fausto avvenimento dell'arrivo di 
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Gurilaldi fra oi — o fi canrerttaza quiodi di 50 | militare, Alfa camera dei rappresoniaoti fu 


spendoro ba sodata in so) miezzoli. 

Pato è diseuscone iI progetto di repulimonto in 
terno del consiglia irc, darente eccone neces» 
tiento ritizadalo ad altra: n ito sibilo die 
scuteso un Pegolamento vene’ urerdo arins» studivto, 
o tenerlo sotl' occhio, Uni forbita +e few smotivata 
relazione ; al ministeno > consegacato  praporta i 
Dreroto del dall Mosetti sullo sciogiancato della 
Cinuinissi, > istimnita in Venezia per lo stralcio de: 
gli affari della ccsata congregazione ceutralo, fu 
apprivata ad unsnieità. 

Quindi dopo breve discussione fu statillito di su 





apetnlero da seduta per riprendere oggi dopo la | 


partenta dell’ iflustre nostre ospite. i 

La seduta di jeridi er pubblica, uo desiderio di 
tant anni era sodilisfatto, gli angostenti a pertesttare 
gi intercesanti, ed il pebblica ? Il pubblico era rape 
presentato da..... da sti persone 11 ed il localo 
ne confieno comodamente un ocalinzio almeno, Ao 
cho il giurnalismeo brilluva per la sus asstora. 


Scuote festive. © Municipio, avvisa che 
conunei ndo dalla secondi domenica di marzo corr. 
ed in tutti i successivi giorni di festa dalle one 
alle 10 a. in. ave Inogo per î giovani che hanno 
oltrepassato il dodicesimo anno, presso la Scuola 
Comunste di $. Domenico un insegnamento etemen- 
tare diviso in tre corsi, il primo degli anoifabeti, 
il ‘econdo per coloro che sanno leggere, scrivere e 
conteggiare stenvtannente, ed il terzo per quelli 
che sono in tutti ciò sufficientemente istruiti. 

La divisione dei frequentatori nei tre corsì segui» 
rà dietro apposito esperimento. 

Coloro che bramassero d’ intervenire all’ insegna» 
mento festiso dovrzano presentarsi ali’ incaricato 
per 1° iscrizione nello Stabilimento di s. Domenico 
nel giarno G marzo dalle ore #0 della mattina alla 
4 p. m. nei successivi 7, 8, 9 marzo stesso dalle 
ore fi 1/2 0. m. ali pm. 





O dn — 
CORRIERE DEL MATTINO 


Ti Tempo ha il seguente dispiccio da Treviso, 1.0 
Marzo, mezzogiurna. i 

AI passaggio di Garibaldi si fu alla stazione un 
imtuensa moltitudine di popolo plaudente, commos- 
so. Il Generale promise di fermarsi al ritorno. La 
città è imbandierata. Teri il consiglio lo ha acclamato 
cittadino di Treviso. 


A un indirizzo del Comitato centrale del Trentino, 
che pubblicheremo domani, l'Imperatore Napoleone 
ha risposto colla seguente lettera, che togliamo dalla 


Gazzetta d' Italia. 
S. Cloud, 24 Aoùt 1868. 


Monsieur 


J'ai lu avec intérèt la feltre que sous m'avez 
derite, et je vois avec plaisir que vous comprenez 
toujours fe grand intérét qu'il y a pour nos denx 
pays à dtre d'accord et è marcher dans îla meme 
Voie. 

Je concois que PItalie tienne au Tyrol italien; 
mais elle ne peut l'obtenir qu'en rétablissant des 
bons rapporis avec l'Autriche, et en oubliant les 
rancunes du passé pour se lisrer tout entiére anx 
chances heursuses de l'avenir. 

Je vous prie, Monsieur, de recevoir |’ assurance 
de mes sentiments distingués. 

Napoléon. 


_ Troviamo nella Gazzelta Ufficiale il seguente av- 
Viso : 

Le persone, le quali a termini del trattzto di pace 
cou l'Austria 3 ottobre 1866 abbiano diritti da far 
valere verso il Governo italiano pel conseguimento 
di pensioni, dovranno preseotare al ministro delle fi- 
nane, segretariato generale, regolare istanza mu- 
nita del competente bollo, e corredata dei titoli giu- 
stiicativi. 

Leggiamo nella Gazzetta di Firenze: 

Crediamo sapere che fra il gabinetto austriaco e 
il nostro si verifichi attualmente un vivo scambio di 
dispacci della massima importanza, tendenti a sbbi- 
fire Ja più cordiale iotelligenza fra È due governi. 

Alcuni di questi dispicci avrebbero motivato ripe» 
tute conferenze fra il barone Ricasoli v il ministro 
d'Austria a Firenze, alle quali non sirebbe estraneo 
il matrimonio probabile del priacipe Umberto con fa 
principessa Matille. 

Si ha per telegrafo da Pest, 28 febbraio: Il gresi 
dente de’ ministri Andrassy presenta gli altri mini- 
strì a tutte due le camere. ÎL ministero presenta alla 
camera dei deputati il progetto di legge perchè sia 
data facoltà 31 ministero di esigere le imposte nel 
modo finera stabilito; pello stanziamento di 48000 re. 
clute, nonchè alira leggi relative agli ordinameoti de' 
municipii è della stampa. 


Telegrafia privata. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 2 marzo 


Cairo, 28, È falsa la voce di tratta» 
tive per aumentare Î' esercito del Viceré. Un 
decreto al contrario ordina che Î' esercito sia 
diminuito della metà. 

Nuova York, 28 sera. Il pre 
sidente sottopose 2! gabinetto il velo sul pro- 
getto tendente a stabilire nel Sud il governo 











1 prescotata lu proposta per interpellane il pre» 


sidento silla formazione del regno del Cana. 
di, dichiarandelo ostile alla sicurerta della 
repaliblica degli Stati-Unili, Questa proposta 
fu rinviata allla commissione peg ala esteri. 
Wern Cruz. 1.4. I liberali tgliaro- 
no le comunicazioni con Mexico. Essi occa- 
pano tutto lo strado importanti conducenti a 
questa città, 
Trieste, fl. Scrivono da Patrasso 26: 
Lo dissensioni vanno crescendo fra i capi 
degli insorti Candiotti. 
Costantinopoli, BS. Sono amen 
tile le notizio telegrafiche di Atene e Corfù 
spedite in Europa, che annunziano 8000 tur- 
chi essere stati battuti in Candia nei giorai 


13 e 14, che la insurrezione era vittoriosa, ‘ 


e che i turchi avevano commesso fnuovi mas- 
sacri. Questo notizie sono una pura calunnia 
e prive di ogni fondamento. 


Torino, f. Domani avrà luogo una ‘’ 


gran cavalcata 0 un carosello di 


beneficenza 
alla presenza di S. M. pian 


| Osservazioni meteorolegiche i 






fatte nel R. Istituto Tecnico di Udine” 
nel giorno 4 marzo 1807. 


ORE 
|; ant, |3 pom.{o pom. 











Barometro ridotto a 0° 


alto metri 416,01 sul || mm | mm | mm 
livello del mare... {1 756.2 {753.6 17574 
Umidità relativa ... i 0.48 { 0.28 | 0.50 
Stato An 2.» + « Î| SOrenO | sereno | sereno 
irezione —_ -_ n: 

venlo ( forza È ei de Di 
Termometro centigrado || + 2.01 | 5.8 +43 

Temperatura | Massima 47. . 


( minima + 0.5 
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NOTIZIE DI BORSA 


Borsa di Parigi. 

28 im 

Fondi francesi 3 per 0j0 in liquid. | 70,30| 69.95 
» » » fino mese] ——|. 
». » 4 per CIO. . ./100.==/100.40 
Consolidati inglesi. . . . 91.4/8] 91 48 
Italiano 3 per 040. . . . 83,25] Bb. 
. » finemese, 83.35/ 83.90 


15 febbraio 


ere aa 











» » i —— —& 
Azioni credito mobil. francese . .| 5ISÌ 308 
. » » italiano . | —— 
» » »spagouolo. .| 348/ 307 
Strade fers. Vittorio Emanuele. 87 87 
» 0» Lomb. Ven. .{ 417) 416 
» » . Austriache . 426 417 
» » » Romane . . 90 90 
Obbligazioni. +... ...| 427) 426 
Austriaco 1865. . . . . . .Î 328/ 327 
id. fo contanti 335] 332 
Borsa di Venezia 
Il 28 non vi fu listin,,  @—-— 
Borsa di Trieste. 
del 4 marzo 
Augusta . . «+ dr 100.75 a —- 
Amburgo . . . .. 3 Ya — 
Amsterdam. . . . . + » 107.35 » 107.28 
Londra... . 0.0. + » 127.65 » 42725 
Parigi . . «00%.» 80.758 » 5036 
Fecchini o. o...» 898» 3897 
da 20 Franchi . . ., 10,22 1;2» 402% 
Sovrano... . 0. » 1283 » 1288 
Argento... +. . » £25.35 è 125— 
Metallich. . . . +...» 650 » 61.78 
Nazion.  . .. + 0%. a 72 a 
Prest. 1860... .. » 8950 n 8978 
* 1868... 1 a —_ 
Azioni d. Banca Comm, Triest, a #07 » 410 
Cred. mob... 0.4 190 è — 
Sconto a Trieste... . » #£H8.» 396 
» a Vienna. . .. a #12 è» 4- 
Prestiti Trieste . sa: —— 
Borsa di Vienna ‘ 
28 felb. = 4 marzo 
Pr. Nazionale. . fior” 7210 72- 
isti. S po "© |6150627061.104% 
letattichi. + . 61.70.6380 
Aziooi delli Banca Naz.> | 758 | it 
» delorimob Aus» | {9270 .| 140140 
ini imp, » | ; . 
Angeato . . . . a #2590 is . 





PACIFICO VALUSSI, 
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SU notilé i 100° acconto dBtighota® dimorì Vinichnra 
Forte: fa Giusbppe di Bujuresserii postato a api 
sta, Pretoen da Giov, Butta Forte ft Dononta delle 
stese luogo nel 1 aprilo’ ERUO sotto N, H070 
unjo polizione iu confrento delli Custratiza, Pasto, 
Elena, Orsola Fort fa Gidssppo Co di'ossa Vibreh 
ro, tti Agdiolì Eredi della fu Anni Forte ceita 
Covasso, iu pro. pagantoto. di tor, 509:20 per 
rifusiona di speso di toratiimento -prostato. alla. fo» 
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Amiens o 












Seuzs il 


Îì Niuno sarà ammore slis: ficiiee 
Restnpi al 


| psosetain deposita di itat, Tino 2002 
recinto del piezgia PA, co quieta: di 
fatto ini dfucata sotibta a con Carte” della ‘Stato a 
listino deli giortata e di it. tiro 290 sn dingsa 





L rifeltiva per biospieso D'Asti e cotifratto che. sana 


to Giutrice, sulla quale pel contridditoria fu redepue ; 


tia DA, VITTI aprile po vallo ore fante 
ché soper daninda dell'attore gli viene con alieni 
decreto deputato inc nratire T' avvento di aquesto 
fono" dott. Natentino Hieppi all'effetto possa. prove. 
guitsi o di Ì 
siutà, cui potrà far giungere de credate istruzioni 
ed'efementi di difess, nvrero in confrunto «di alire 
procuratore ch' egli vatesso "istttire è petificar 
Bividizio, dacchè altrimenti -darrohbe imputare: » 
stesso le conseguenze della propria inazione, 

Bi che si pobblichi core di metodo è s' inserisca 
pero tre volte uel « Giorazio di Udia » 
“7 ‘Date Ro Pretara 
Remang, lì, 7, Febliraja ANG7. È 

U Reggonte 
ficni. ZAMBALDI 














Sporeni Cano. 








SS pr 
È EDITTO 
TÈ nominato T'ivv. dott, Pietra! Zi ina 
tere dell''nssento “t'ignota dimore Luigi De Ri 


di Angelo nanva di S. ‘Quirino, onde ‘a sensì del 
poragrafo 498 del'G. R. o difende | nella causa ano 
che în di Inì qnfronto “hjpual sucesso nelle rappre- 
scotinié della defunta ‘madre De Pellegrini Caterina 
promossi cal petito $ giugno 1806 N. 2762 della 
R. Procora di za Veneta per l' intandenza 
provinciale delle’ Fininre in Udine, per corri è 
nie dilivella assentato sul fondo Gi mappa - st 
di S. Quirina NL 105 in possesso idei conjazi An 
gelo De Iiasio fu Gioachino e De Pellegrini Cate» 
rina fu Pietro, pende contratkl,: pel ;4 aprile 1867 
gore Yan Se UE n LA i . 

Locchè si pubblichi come di metodo e s' inserisca 

ro tre volte nel + Giornale: di Udine .. 

Dalla IR. Pretura 
Ariana 7 febbraio 1867. 


"CABANGA pretore. 
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+. [IBDITTO, 


Si notilica all’assente d'ignota dimora Vincenzo 
Foîte fu Gibseppe. di Buja essersi «predulla a que. 
sto Preturs” da Domenico di G. Batt, Forto dello 
stesso îuade nel #4 aprile 1868. sotto il n. 3669 
una petizione sommaria in confronto delli Costare 
tino, Pietro: Elena ed Orsola --Forte «fu Giuseppe 
edi cesso Vincenzo tutti e quali credi del 
Ava Furie vedova Covasso, in punto rifus 
auste. LL 96 pagate per da loro autrice a 
mo Pezzetta, sulla quale pe! contraddito;io 
deputata PA. V. dell'AB aprile p. v. are 9 ant. 





ce che sopra domanda dell'attore gli venne con 


odierno decreto deputato in. curatore: l'avvovato di 
questo fgge dott. Valentino Rieppi. all'effetto che 
possa prifezoirsi “e decidersi la fite, od ia con 
frunto del medesimo, cui potrà far giungere le cre 
dute ‘istrozioni ed elementi di difesa, ovvero in con 
frante di altra ‘procurato e‘ egli. volesse 
iaîre co nutilicare al Giudizio, dacchè altrimenti 
dovrete iiapalare a st stesso fe conseguenze 
della propria inazione. 
Moda «i pubblichi come di metodu e s'inze 
rista per ire volte nel Giornale di Ulino. 
Gemona li 7 febbraio 4807. 
Dalla R. Pretura 
Il Reggente 
ta ZAMBALDI |» ' 
i * * Sporeni cancell. 














N. 1276. ; RSA 
CONGREGAZIONE MUNICHPALE 
DELLA I CITTA DI UDINE 


Li 
AVVISO D'ASTA 

Jo coguita si congregat. decreto 19 dicembre 1868 
N. 3027 davewdosi appaltare le opere appiedi indi» 
cata si deduce a pubblica notizia quanta regio : 

1. IAS «i aprirà il giorno di Fanedì 41 marzo 
quo v. alle are £1 antimeraliane nel locale di res 
denza di questa Congregazione Munizipalo è si te 
aperta dino alle ore: pomeridiane dapo le quei 
man presentandosi aspiranti sì dichiarerà deserto l'e. 
sperimente: in questo caso ne sirà tenuto uti se 
cotedo nél'giorna di giovedi 18 marzo p. s, e risul. 
vndo senta effetto ‘anche questo ne sarà ripetuto 
un terzo nel succcssiro giurno di sabbato 46 marzo 
pi snelle are sapha indicate, 

2, La gara si apre so) data rezolttare di îtalisno 
Hire 3U029:20 6 sarà deliberata H lacero al miglia 
| 6fferente. 


















ì ta dito and in conteonte del mito»; 
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tcatao dél delta Poraaiata Di pare dl dae 
Parata cat a Pali de Riti gienn st berstazio. 

4. Viene cseluv ogni carta di tiglio dapa 
VA *b nistatalo i taigiose afferente «olililigato AM di 
dar effeita sudato gimmancistia e proclama, quiado 
anehe afla staziatià appaltatite picass di rinmanare 
Lesperimenti, copondesdo d fatta deposita. 

5,1 concanenti all'Adta dcrinan casero forniti 
delli patente d'itiginentitare vof eow uti Vf dado 
gite fo apero rive cs siteguti dla stazione 
appaltante, 

ti Og Aspicante pos fue conscenza gresso 

a Sugertarea piella canstela opa 
Za ella Ds | Capitolati d'ap 
quit relativi all Ù, 

TAL libero entro etto giorn deb calsuni. 
coriatie dolo approvazione della delibera dasrà de 
ferceaine alla stipobizione dell solalivo contratta, è 
prestare da daleiussione della misara ioditata sella 
sarftapuista Ribelli soin dama sampito, @ in fsudì 
fieri, o con este dello Stato go del Monte Loti» 
Inrda-Vensta al disnmo conasgigto al momento della 
accettazione, #0 cal rilascio di, tanta parte delîs rete 
«hi paguincnto quanta, anita al deposito fitto «Asta 
forni l'entità della didciussione medesima sotto com- 
mitiatoria della perdità del deposito o del risarci. 
amento doi dinzi. Ù 

NI Asti seguicà colto de disciplina sbubifits 
ala decreto Piaggio ISA7 è dotia eotilica» 
gente governa 26 marzo 1880 in quinto da pio 
serietà dectoli note fastého deragato, elia cusato 
sehde sesrete sale fi viteolate Inogotezenzialo 
230 giugno ESSS ON. 19518. 

9. Net resto oltre fi esecuzione: delle condizioni 
stalulito dii capitolita, sarinna puresila asters scsi fe 
prescrizioni del sesgolamento: 14 lazlio 1893 e 1010 
pratiche dn corsa 10 di pubtiche 
Costruzioni, 

Udine di 46 febbraio 1867. 
Dalla Congregazione Municipale 
HOT. di Sindona 

A. PETEANI. 
Indicazione dei davori d'sppalborsi: 

Costruzione di um slleria ad arcore sell'ala a te 

vante stil lato di mezzodi «lel cimitero monamen- 

tale di S, Vito, giusta il prozetto 16 wrza 1866 

dell'ingegnere d'ufticio. 
Cauzione da prostarsi: 

Italiano lire 14800. 

Epoche e furme del pagamento: 

In quattro eguali rate scadenti negli anni 1870, 

18974, 1872, è 1873. 

N dl, 
LA PRESIDENZA DELLA SOGIETA” DI MUTUO SOCCORSO 
ed istruzione fra gli operai di Udine 
Avvisa: 

Essere aperto a tutto il giarno #5 del venturo 
mese di marzo il Concorso al posto di Medico-Chi- 
rorzo della Secietà. 

Toti coloto che crefescero acpirarvi dovranzio «n 
tro il termine dicato prodarre fe loro sfocmisen» 
tale istanze all’ofticio proviiseria della Società cone 
trada Folippini N. 1828 nero, 2523. rosto corredine 
dla come segue: 

ar Certificato di nasci: 

lì Attestato medica «lì buana costituzione fisica. 

6) Diplomi di abilitazione all'esercizio della medi. 
cu e chirurgia, 

d) Certificato comprovante di aver fatto foderal: 
pratica in qualche pubblico spedate, oppure dì aser 
prestato lodevole servizio quale snedico | cstulatto 
Uonmnoale, - 

ei Tutti quegli altri docninenti che geazena 3 
uaggiormente appoggiare 1" aspira, 

L'emoliento resta fissato e centesimi 80 for 
tanto, di ra it, per ogni socio effettivo, pistib in 
rate semestrali post: cipate. 

Le norme da stabiliesi nel Contatta sona aston 
siluli presso Paflicio suddetto delle ore PI ant. atte 
2 pom. 

Uitine, 26 Febbraro £807. 
La Presidena 
A. PASSER — G. B. ne POLE 
N Segretario 
. . Mason. 



































































THE AGRICULTURAL AND GENERAL 
MACHINERY AGENCY, LIMITEO, 

1° Agenzia si incarica di sridisfieo cetona 
te a dtulte le ordinzioni che fe venissero few di 
Motori a Vapore, Acqua è Venta; hi Macchine Agricole 
cl fudustriali costratte secotida i messi può perfe zio 
mati; fornire inolire ar prezzi più voni gg gui 
sosta di Mechine, Ordegui, Stranscati, Strittare di 
metallo, Htataie per ferrorio, Poli in ferro, ottano è va- 
mne, Tubi in ferro fuso per ti condatto dell'Arir, Goz, 
Acque, ece. eve. 














Per ordinazioni è entauvicazioni dirigersi if Lf 
ficio Centrale dell’ AGRICOLTURAL AND GENERAL 
MACHINERY AGENCY, 19, Silistury Sticet, Strasol, 
Lundro, W. €. 


1 comme 


dsero 


NNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 
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_ 





FARGIACHA REALE 
__ Di ANTONIO FILIPPUZZI 


ira Rfcliaies 


PREPARATI MEDICINALI DEL PROF. M. DE BERNARDINI 





Basiglio Pattordi dell’ Enmica di Spagna, prodigo, 
se per la pronta guirigione dilla tease, angina, grip. 
tisi di primo grado, niconbime è voce retata o debili 
tata. {dei contanti sprcit'mtato) = 8, H 290 la sca 


tela con l'istruz Mia. , 
Nitova Rob Ante-Sutifitico Sodunto, serrazo rt. 


dio, vere rigentratore del snagnar, proparata a base di 
salsopariglia ton È muori mn todi chimico farmaceutici: 
espelle vadicatmente tutta gl umori sifilitici 0 cromivi. 
eve, DL, I, 8 da bottiglia gem l'istruzione. 

fujoziane Baomice-Destibitira gesariste radicalintate 
in pochi giorni fe ganoror intipienti. od invelerato, gor- 
cello è fiorì bianchi, senva vatrturio @ altri astria- 
denti nocivi. Preserca dagli effetti del osatazgio — Lire 
Tr 6 d astuccio com siringa cf istruzione, € L. HM 
scaza, 

Saluzione Anti-Ulcerusi Profibitica, guarisce radical. 
mente in pochi giorni ta aloni nenrroe, qualunque ne sig 
l'imtafe, scriza Paso della pietra îafernile 0 del mercurio 
e préstrea dagli effetti del conteggio — LU. 6 Paste 
cin col necessario e l'istruzione. 

Ungeento Anti-Spostudics, prodigiosa contro i geni 
e do emorroidi; guarisoo le quiagho, fistole, ferite, visinolo, 
scoltatare, ecc. L.A. 3, Vastuorio con Vistrazione. 

Madicini di Famigis, scineppo comperisatore della 
salute, auti-bilioso è depuritira del sangue —- Espello 
gli amori acri, nateesi, eretici. poagriv, sifilitici, ecc. 
& buse di salsaporiglir — D.. dt 3 in bolliglia cva 


strazione. 
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igienica infallibile e preservativa, la sola che 





ONE 


PRI II I IO I 1 RELA ERANO E RP AEIO, 


da avsganze sini no, cosrda ta do setianna G peluria ci 


Dallo .Stabilitagitg Nazionale di Giiasopis 
è dro 
Grimaldo è pobblicato: 


MIOVO DIURNO ITALIANO 


1, ded 
COMPENDIO DI ‘Stomia ITALIANA 
Mi SUOE MARTIRI 

i pr Gubriele Fautoni.. 

| Dalla butoglia di Legmino 1176 — fino ai giori 
| 





dell''Itslico Îisorgimento 1868. 


Edizione corredata da un Indice Alfabetico 
; Prezzo ital, lire 2.50, 





a cn rt 








Olio Fegato:Merluzzo 
° JODO.NERRATO 
preparato a 
coll'ollo medicinale bianco 
dal chimico farmacista 


J. SERRAVALLO 
BN TRIESTE. 

Ouimo rimedio per ripristinare fe forze esmrit:” 
di lunghe malattie, 0’ giarire le all'ezioni 
kl sistema linfatico gliandulare, 
scrofolosi;.. rachitismo. catarro 
polmonare, tuherenloxi, Infarci. 
menti dei vincert del biso ventre asma 
dee. ci 

Ozui ancia contiene 2 grani di Solaro di ferre. 





| A Trieste da Serravallo, Wiline  Filippuzzi, Tu 
mezzo Filippuzzi e Ghiussi, Pordenone Auviglio, Sa- 
i cile Buselto, Vittorio, Cao. 





guarisce senza rimedii. Trovasi nelle principali 


farmacie del globo, A_ Parigi presso BROU. honl Magenta 18. Richiedere l'opuscolo (20 ann; 


di successo), 


armeni 


NUOVE PUBBLICAZIONI DELLA BIBLIOTECA UTILE 


Gennajo 1867. 


ANNUARIO SCIENTIFICO-INDUSTRIALE 
compilata dai professori 


G. Schiapparelli, R. Ferrini, A. Pavesi, A. Issel, 
G. Cantoni, L. Burobicci. A. De Giovanni, 
{i. Colombo, C. Clericetti, €. Cavi, L. Luzzati 
ed È. Treves. 

ANNO TERZO - 1867, 

E uscita ls parte È che comprende l'Astronomia e Me- 
teorolagi», li Fisica, Ja Chimica, 13 Paleocinologi 
FA nrepeogn, fa Zindogia, PAsatomia comparata è fa 
Botanoa, E gin volume di 348 pagine con #3 incisiunì 
in degno, è sci itograliche disegnate appesttomente; è 


costi E, 2.30. 














(AI x ’ 
- DI NAZIONALITÀ 
NELLA MODERNA SOCIETA" EUNOPEA 
DI LUIGI PALMA 
Opera premiata dal RL Jsttato di Scienze è Lettere 
nel Cancorsa scivatitico del 1866 
Tn questo Lisera csc orditato, detto ed elegano 
travasi dl ineg'irali quanto fi zl scritto tttorne sl 
ipi zicuaità, faro can uuuse e vere 
di qdagio, du ws iugegue che sa pets» 


da se 











sare e fagionar 


{alla fictazione del prof, Pettalozzai. * 





Un et. di 


LE GUERRE 
DELL INDIPENDENZA: IPALIANA 


adoita csdat. adi Rug dica 
di Vencsia 


SOMMARIO STORICO 1: CESARE PARINI 


Porte di 4 dserdicei sn date: 
Priutizati — Put 


328 ju9,— I. 2.50 





— Parte DES Cranistai è i 
I: # Mirorginato, 


Cor! di 270 4 RS 





alli Bios ne * 


I POPOLI 


ANTICIH E MODERNI 
i NOMENCLATURA E CENNI STORICI 


PREPARATORE ALLO STUDIO 
DELLE VICENDE NAZIONALI 


UPERA COMPILATA pan.pror. ERCOLE LUIGI MARENESI 
Dincore del R. Lieso di Cremona, 
4. 


Un rel. di 500 pay. a 2 colonne — Ma 








Sono nsciti il 4. e 3. fascicolo della: 


GUERRA DEL 1866 


IN ITALIA ED IN GERMANIA 
DESCRIZIONE STORICA MHITARE 
nm 
W. LUSTON 
Questi due fascicoli contestano te carte dello battaglie 
eli Skalite, di Bhungeradart, di e Sadorva, € costano E, :3 


Tutti i DI iti L. 6.50, L'opera completa L, 42. 











È completo il volume sesto del 


GIRO DEL MONDO 


Questo coamo di pagine AG in gran formato, 

oa 254 maguifiche incisioni e 13 carte geogra- 
- fiche, custa lire 43, e comprende è seguenti viaggi: 
L da rà sadia il sita tepgitoria, ati A de 
— Viigigio al paese dii Vadiati Aitassia asi 
une dell'Etna 
sgnadil vr «di 
mo Vite 
tig, 15 Mana 
vale scavrda 
e dl si 

















“ord ERGI, di Plizou Mortes e | Pricipati 
VO banetot Ada Sori 
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ntboriliari, do A 
Ario ne i 













pro Stara, pied aasantite Milos cd al Motta RPTALO 
Epica dell'alta Asdb, grs Uli Seba gita nolt, e 
fo Vusszio ata Papingoa, di (irta Punti, distinta di La 
io dor Bard, 





Mandare connzisstani e vaglia postali agli Editori della Bunsomica Uni Meano cia Parini N29, 


: Udre, Tipoyrafia Jacob e Colmegna. 


i E VPI 
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